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A tutte le storie del mondo che ne contengono altre 
e a tutti quelli che non smetteranno mai di ascoltarle.
G. R

A Inty. 
Grazie ad Alice, Audrey, Aurelie, 
Lou e Romain. 
C.P.

Avvertenza n. 1
Tutto quello che vi ricorda, anche lontanamente, persone conosciute, luoghi visti e oggetti 
toccati è la prova che questa storia non è una semplice invenzione.

Avvertenza n. 2
Si consiglia ai lettori e alle lettrici di leggere le note solo ne hanno voglia, se amano che 
da una storia ne nasca un’altra e se si divertono a distinguere il vero dal falso, passando 
attraverso tutte le sue gradazioni. Alcune note sono infatti verissime, altre palesemente 
false, altre così così. Chi legge potrebbe anche esercitarsi a inventare nuove note, dicendo 
quel che più gli aggrada. Nessuno lo rimprovererà.

Avvertenza n. 3
L’autrice sarebbe molto contenta di sapere in cosa si trasformerebbe la lettrice o il lettore 
davanti a un pericolo. Quest’esercizio, ripetuto due tre volte al giorno, aumenta la capacità 
di reagire alla paura e l’inventiva, ed è fortemente consigliato a grandi e piccini.
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Per il suo compleanno, la mamma le cucì 
una bella mantellina con cappuccio. 
Era rossa con grandi bottoni luccicanti 
e dei bei ricami sugli orli delle maniche 
e sulle tasche.  

La bambina l’apprezzò moltissimo, 
solo non le andava giù il colore. 

Troppo vistoso, difficile da abbinare 
e poi le ricordava una brutta storia 
che aveva sentito quand’era più piccola, 
una storia di lupi, nonne, cacciatori 
e divoramenti vari. 

Non abbiamo l’esatto modello della 
mantellina, ma dai disegni rimastici possia-
mo supporre che avesse una forma svasata, 
a campanella, e le maniche che si allargava-
no in fondo; il cappuccio doveva essere ab-
bastanza grande da contenere la testa della 
bambina quando si faceva i codini.

 Crediamo, ma senza alcuna certezza, che 
il riferimento qui sia a un’antica storia di Char-
les Perrault intitolata Cappuccetto Rosso.








